
Allegato "B" al Repertorio n.10394/7756
STATUTO

Art.1 - Denominazione
1. È costituita, ai sensi del Codice civile e del Codice del
Terzo Settore, una Organizzazione denominata “Fiori di Campo
Associazione di Promozione Sociale”, in breve “Fiori di Cam-
po APS”.
Art.2 - Sede
1. L’associazione ha sede legale nel Comune di Bologna.
Art.3 – Durata
1. L’Associazione ha durata illimitata.
Art.4 – Scopi e attività
1. L’Associazione è apartitica e aconfessionale; essa si i-
spira ai principi di democraticità e gratuità nonché ai prin-
cipi universali di uguaglianza e di fratellanza, a una visio-
ne del mondo egualitaria, non ammette discriminazioni di raz-
za, di sesso, di lingua, di religione e ideologia politica e
non persegue alcun fine commerciale o di lucro, avvalendosi
in modo prevalente delle prestazioni dei volontari associati
nonché dei contributi in denaro o in natura da parte di sin-
goli cittadini, enti e/o associazioni.
2. L’associazione persegue finalità civiche, solidaristiche
e di utilità sociale, svolgendo in favore dei propri associa-
ti, di loro familiari o di terzi, le seguenti attività di in-
teresse generale di cui all’art.5 del Codice del Terzo Setto-
re:
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1,
commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successi-
ve modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui
alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno
2016, n. 112, e successive modificazioni;
b) prestazioni sociosanitarie di cui al Decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n.129 del 6 giugno 2001, e successi-
ve modificazioni;
c) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di a-
limenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166,
e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o
servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di
interesse generale con particolare impegno nel settore della
cooperazione internazionale.
Per il perseguimento dei propri scopi l’Associazione potrà i-
noltre aderire anche ad altri organismi, tra cui le reti as-
sociative, di cui condivide finalità e metodi, nonché colla-
borare con Enti pubblici e privati al fine del conseguimento
delle finalità statutarie.
3. In particolare, per la realizzazione dello scopo prefisso
e nell'intento di agire in favore di tutta la collettività,
l'Associazione si propone di:
- garantire alle famiglie con bambini assistiti da strutture



sanitarie il necessario supporto psicologico;
- supportare le strutture del Servizio Sanitario Nazionale
nell’acquisto di attrezzature mediche e nell’adattamento del-
le strutture alle particolari esigenze dei piccoli pazienti;
- creare all’interno delle strutture sanitarie spazi ludici
anche attraverso l’acquisto di giochi per i giovani pazienti;
- sostenere finanziariamente case di accoglienza e comunità
educative;
- sostenere, mediante l’acquisto di beni strumentali e di
consumo, progetti realizzati in Paesi in via di sviluppo di-
retti sia alla promozione della scolarizzazione dei bambini
che alla tutela della relativa salute;
- svolgere ogni altra attività connessa o affine a quelle so-
praelencate e compiere, sempre nel rispetto della normativa
di riferimento, ogni atto od operazione contrattuale necessa-
ria o utile alla realizzazione diretta o indiretta degli sco-
pi istituzionali.
4. Le attività di interesse generale sono svolte in modo con-
tinuativo e prevalentemente tramite le prestazioni persona-
li, volontarie e gratuite dei propri aderenti. In caso di ne-
cessità è possibile assumere lavoratori dipendenti o avvaler-
si di prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo ai
propri associati nei limiti previsti dal Codice del Terzo
Settore.
5. Ai sensi dell’art.6 del D.Lgs. n.117/2017 l’Associazione
potrà svolgere anche attività diverse rispetto a quelle d’in-
teresse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste
ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito Decre-
to ministeriale. L’individuazione di tali attività sarà ope-
rata dal Consiglio Direttivo con apposita delibera.
Fiori di Campo si impegna al conseguimento dei propri obiet-
tivi attraverso iniziative sostenibili ed estende il proprio
impegno contribuendo a progetti utili all’ambiente e al con-
trasto del cambiamento climatico.
Si impegna inoltre ad apportare il proprio contributo, in va-
rie forme, in caso di calamità naturali, conflitti sociali
e/o guerre.
Art.5 – Soci – Criteri di ammissione
1. All’associazione possono aderire senza alcun tipo di di-
scriminazione tutti i soggetti che decidono di perseguire lo
scopo dell’associazione e di sottostare al suo statuto.
2. Possono essere ammessi come associati altri enti del Ter-
zo settore o senza scopo di lucro, a condizione che il loro
numero non sia superiore al cinquanta per cento del numero
delle associazioni di promozione sociale aderenti.
3. Il numero degli aderenti è illimitato.
4. In caso di domande di ammissione come associato presenta-
te da minorenni, le stesse dovranno essere controfirmate
dall’esercente la responsabilità genitoriale.
5. In caso di domanda presentata da soggetti diversi dalle



persone fisiche, essa dovrà essere presentata dal legale rap-
presentante del soggetto che richiede l’adesione.
6. L’ammissione a socio, deliberata dal Consiglio Direttivo,
è subordinata alla presentazione di apposita domanda scritta
da parte degli interessati in cui si esplicita l’impegno ad
attenersi al presente statuto e ad osservare gli eventuali
regolamenti e le delibere adottate dagli Organi dell'Associa-
zione.
7. Il Consiglio Direttivo cura l’annotazione dei nuovi ade-
renti nel libro dei soci dopo che gli stessi avranno versato
la quota associativa annuale.
8. L'eventuale reiezione della domanda deve essere sempre mo-
tivata e comunicata in forma scritta; l’aspirante associato
non ammesso ha facoltà di fare ricorso contro il provvedimen-
to alla prima Assemblea degli associati che sarà convocata.
9. L’ammissione all’Associazione non può essere effettuata
per un periodo temporaneo. Tuttavia, è in facoltà di ciascun
associato recedere dall’associazione mediante comunicazione
in forma scritta inviata al Consiglio Direttivo dell’Associa-
zione così come l’Associazione può escludere il socio nei ca-
si previsti dall’articolo successivo. Non sono pertanto am-
messe adesioni che violino tale principio, introducendo cri-
teri di ammissione e di esclusione strumentalmente limitati-
vi di diritti o a termine.
Art.6 – Recesso ed esclusione dei soci
1. La qualità di socio si perde per:
• decesso;
• recesso;
• decadenza causa mancato versamento del contributo associa-
tivo annuale trascorsi sei mesi dal relativo sollecito;
• esclusione.
2. L’esclusione del socio viene proposta dal Consiglio Diret-
tivo nei casi in cui l’interessato abbia:
• adottato comportamento contrastante con gli scopi dell'As-
sociazione
• reiteratamente violato gli obblighi statutari, gli eventua-
li regolamenti e le deliberazioni adottate dagli organi del-
l'Associazione.
3. La delibera di esclusione deve essere debitamente motiva-
ta e trasmessa all’interessato affinché possa contestare gli
addebiti nella prima Assemblea dei soci che sarà convocata
per deliberare in merito.
4. L'esclusione ha effetto dalla annotazione sul libro soci
a seguito della eventuale delibera dell'Assemblea dei soci
relativa al ricorso del socio interessato dal provvedimento
di esclusione.
5. Il recesso da parte degli associati deve essere comunica-
to in forma scritta all'Associazione. Il Consiglio Direttivo
ne prende atto nella sua prima riunione utile.
6. Il recesso, l’esclusione o la decadenza del socio vengono



annotati dal Consiglio Direttivo sul libro degli associati.
I soci di cui sopra non hanno alcun diritto alla restituzio-
ne delle quote associative versate.
7. Le quote associative sono intrasmissibili e non rivaluta-
bili.
Art.7 - Diritti e doveri dei soci
1. Tutti i soci hanno uguali diritti e uguali obblighi nei
confronti dell’Associazione e sono tenuti a pagare una quota
associativa annua che potrà essere aggiornata dal Consiglio
Direttivo con delibera da assumere entro il mese di dicembre
di ogni anno e valida per l’anno successivo.
2. I soci hanno in particolare diritto a:
• partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione;
• godere dell’elettorato attivo e passivo; nel caso di perso-
ne giuridiche o Enti il diritto ad accedere alle cariche as-
sociative è riconosciuto in capo ai loro legali rappresentan-
ti o mandatari
• prendere visione di tutti gli atti deliberativi e di tutta
la documentazione relativa alla gestione dell'Associazione,
con possibilità di ottenerne copia.
3. I soci sono obbligati a:
• osservare il presente statuto, i regolamenti interni e le
delibere legalmente adottate dagli organi associativi;
• astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in con-
trasto con gli scopi e le regole dell’Associazione;
• versare il contributo associativo di cui al precedente ar-
ticolo;
• contribuire, nei limiti delle proprie possibilità ed atti-
tudini, al raggiungimento degli scopi statutari.
Art.8 - Patrimonio
1. Il patrimonio dell’Associazione è costituito da:
- quote associative degli aderenti;
- contributi di privati, dello Stato, di enti o di Istituzio-
ni pubbliche finalizzati al sostegno di specifiche e documen-
tate attività o progetti, di organismi internazionali;
- donazioni e lasciti testamentari;
- rimborsi derivanti da convenzioni;
- ogni altra entrata derivante da attività diverse di cui
all’art.6 del D. Lgs. n.117/17 e s.m.i., comunque secondarie
e strumentali rispetto a quelle di interesse generale di cui
all’art.4 del presente Statuto che a qualsiasi titolo perven-
ga all’associazione.
Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e
strumentale delle attività diverse rispetto a quelle di inte-
resse generale, a seconda dei casi, nella relazione di mis-
sione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa
o nella nota integrativa al bilancio.
2. Il fondo comune, costituito – a titolo esemplificativo e
non esaustivo – da avanzi di gestione, fondi, riserve e tut-
ti i beni acquisiti a qualsiasi titolo dall’Associazione,



non è mai ripartibile fra gli associati durante la vita
dell’associazione né all’atto del suo scioglimento, ai sensi
della normativa vigente in materia di terzo settore.
3. È vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili e a-
vanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante
la vita dell'associazione, a meno che la destinazione o la
distribuzione non siano imposte per legge.
4. Gli avanzi di gestione debbono essere impiegati per lo
svolgimento delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo
perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di u-
tilità sociale.
5. L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni an-
no.
6. Il Consiglio Direttivo deve tempestivamente predisporre
il bilancio dell’esercizio da sottoporre all’approvazione
dell’Assemblea entro quattro mesi dalla chiusura dell’eserci-
zio sociale.
7. La bozza di bilancio, nei quindici giorni che precedono
l’Assemblea che lo approva, ed il bilancio, dopo la sua ap-
provazione, devono essere tenuti presso la sede dell’Associa-
zione a disposizione dei soci che lo volessero consultare o
ne volessero chiedere copia.
Art.9 - Organi dell’Associazione
1. Sono Organi dell’Associazione:
• l’Assemblea dei Soci;
• il Consiglio Direttivo;
• il Presidente;
• l’Organo di Controllo, qualora eletto.
2. L’elezione degli Organi dell’Associazione non può essere
in alcun modo vincolata o limitata nel rispetto della massi-
ma libertà di partecipazione all’elettorato attivo e passi-
vo.
Art.10 – L’Assemblea
1. L’Assemblea, organo sovrano, è costituita da tutti gli as-
sociati ed è convocata in forma ordinaria e straordinaria.
2. L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all’an-
no dal Consiglio Direttivo entro quattro mesi dalla chiusura
dell’esercizio sociale, fatta salva la possibilità di convo-
carla entro sei mesi per comprovate esigenze. L’assemblea è
altresì convocata ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo
ritenga opportuno o quando gliene sia fatta richiesta scrit-
ta motivata e sottoscritta da un decimo degli associati.
3. All’Assemblea ordinaria devono annualmente essere sottopo-
sti per l’approvazione:
• le linee di indirizzo dell’attività annuale
• la relazione del Consiglio Direttivo sull’andamento
dell’Associazione
• il bilancio o rendiconto relativamente ad ogni esercizio e
la destinazione degli eventuali avanzi di gestione alle atti-
vità istituzionali.



4. L’Assemblea ordinaria delibera inoltre in merito:
• all’elezione dei componenti del Consiglio Direttivo scelti
tra i propri soci o i soci delle organizzazioni aderenti che
non versino in causa di incompatibilità previste dall’ordina-
mento;
• alla possibilità di prevedere un compenso per le cariche
sociale e ne stabilisce l’importo;
• all’elezione, eventuale, dei membri del Collegio dei Revi-
sori;
• alla revoca delle cariche elettive;
• al ricorso avverso il provvedimento di esclusione delibera-
to dal Consiglio Direttivo;
• ai ricorsi avverso la reiezione di domande di ammissione
di nuovi associati;
• all’approvazione del o dei Regolamenti associativi, ivi in-
cluso il Regolamento di funzionamento dell’Assemblea che può
prevedere la partecipazione dei soci a distanza attraverso
strumenti che rendano possibile la identificazione del parte-
cipante;
• a tutto quanto viene ad essa demandato a norma di Statuto
o proposto dal Consiglio Direttivo o dai soci che ne hanno
richiesto la convocazione.
5. L’Assemblea può inoltre essere convocata, in sede straor-
dinaria, per deliberare sulle modifiche dello statuto e sul-
lo scioglimento dell’Associazione.
Art.11 – Modalità di convocazione
Le convocazioni dell’Assemblea sono fatte mediante lettera
spedita a ciascuno dei soci almeno quindici giorni prima del-
la data fissata per la riunione anche a mezzo posta elettro-
nica.
Art.12 – Modalità di funzionamento
1. Ogni socio ha diritto ad un voto.
2. Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associati in re-
gola con il versamento della quota associativa dell’anno in
corso all’atto della relativa iscrizione se antecedente al
termine di convocazione dell’Assemblea stessa.  Ogni associa-
to potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro asso-
ciato con delega scritta. Ogni associato non può ricevere
più di 3 deleghe.
3. Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che riguarda-
no la loro responsabilità i componenti del Consiglio Diretti-
vo non hanno diritto di voto.
4. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Di-
rettivo o, in sua assenza, dal Vice-Presidente ed in assenza
di entrambi da altro membro del Consiglio Direttivo eletto
dai presenti.
5. In prima convocazione le deliberazioni dell’Assemblea so-
no adottate con la presenza e il voto favorevole della mag-
gioranza dei soci. In seconda convocazione, che deve essere
tenuta in un giorno diverso da quello di prima convocazione,



le deliberazioni sono valide qualunque sia il numero degli
intervenuti.
6. L’Assemblea Straordinaria delibera sulle modifiche dello
statuto, sulla trasformazione, fusione o scissione e sullo
scioglimento dell'Associazione. Per l’adozione di tali deli-
bere occorrono in prima convocazione il voto favorevole del-
la metà più uno degli associati, in seconda convocazione oc-
corre la presenza, in proprio o per delega, di almeno metà
degli associati e il voto favorevole dei tre quarti dei pre-
senti.
7. La deliberazione sullo scioglimento dell’Associazione de-
ve essere approvata dell’Associazione, sia in prima che in
seconda convocazione, col voto favorevole di almeno i tre
quarti dei soci.
Art.13 – Consiglio Direttivo
1. L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo
composto da tre a cinque membri eletti tra i soci.
2. Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni e i suoi
membri sono rieleggibili.
3. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei
componenti il Consiglio Direttivo decade dall’incarico, l’As-
semblea degli associati provvede alla sostituzione nella se-
duta immediatamente successiva; oppure il Consiglio Diretti-
vo può provvedere alla sua sostituzione, nominando il primo
tra i non eletti, salvo ratifica da parte dell’Assemblea de-
gli associati immediatamente successiva, che rimane in cari-
ca fino allo scadere dell’intero Organo.
4. Nel caso in cui oltre la metà dei membri dell’Organo deca-
da, l'Assemblea deve provvedere alla nomina di un nuovo Orga-
no.
5. Il Consigliere che, senza giustificato motivo, non parte-
cipi a due consecutive riunioni del Consiglio Direttivo, de-
cade dalla carica e si provvede alla sua sostituzione ai sen-
si del comma precedente.
Art.14 – Funzioni e funzionamento.
1. Il Consiglio è convocato dal Presidente quando lo ritiene
opportuno o su richiesta di due Consiglieri. Per la validità
delle sue deliberazioni occorre la presenza della maggioran-
za dei Consiglieri.
2. Esso è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal
Vice Presidente o dal Consigliere più anziano di età.
3. Al Consiglio Direttivo spetta attuare le linee di indiriz-
zo dell’Assemblea dei soci e quindi l’amministrazione, ordi-
naria e straordinaria, dell’Associazione con facoltà di dele-
gare gli atti di ordinaria amministrazione al Presidente o a
uno dei suoi membri.
4. In particolare, il Consiglio Direttivo delibera in merito
alle seguenti materie:
• nomina al suo interno un Presidente, un Vicepresidente ed
un Segretario



• cura l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea
• predispone bilancio o rendiconto e stabilisce l’ammontare
del contributo associativo annuo
• predispone la relazione annuale sulle attività svolte
• delibera sulle domande di nuove adesioni e sui provvedimen-
ti di esclusione degli associati
• predispone gli eventuali Regolamenti da sottoporre all’ap-
provazione dell’Assemblea.
5. Il Consiglio Direttivo può delegare ad uno o più dei suoi
componenti le seguenti funzioni:
a) curare la tenuta del libro soci, del libro dei verbali
dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo
b) custodire somme e valori dell’Associazione ed eseguire o-
gni operazione di cassa tenendo aggiornata la contabilità
c) elaborare il bilancio da sottoporre al Consiglio Diretti-
vo e successivamente all’Assemblea ovvero coordinarsi con i
professionisti esterni che elaborano il bilancio
d) ulteriori funzioni che non necessitano di collegialità
per il relativo esercizio.
4. Il Consiglio Direttivo è convocato con comunicazione
scritta, da trasmettere anche a mezzo posta elettronica, die-
ci giorni prima della riunione. In difetto di tale forma-
lità, il Consiglio Direttivo è comunque validamente costitui-
to se risultano presenti tutti i suoi componenti.
5. Assume le proprie deliberazioni con la presenza della mag-
gioranza dei suoi membri ed il voto favorevole della maggio-
ranza degli intervenuti. Nel caso in cui sia composto da so-
lo tre componenti, esso è validamente costituito e delibera
quando sono presenti tutti.
6. I verbali di ogni adunanza del Consiglio Direttivo, redat-
ti in forma scritta a cura del Segretario, o da chi ha svol-
to detta funzione, e sottoscritti dallo stesso e da chi ha
presieduto l’adunanza, vengono conservati agli atti.
Art.15 – Il Presidente
1. Il Consiglio Direttivo nella prima riunione provvede a no-
minare il Presidente.
2. Al Presidente spetta la rappresentanza dell’Associazione
in giudizio e di fronte ai terzi, con facoltà, in particola-
re, di aprire, chiudere ed operare su conti correnti bancari
e postali.
3. Il Presidente ha il compito di presiedere il Consiglio Di-
rettivo nonché l’Assemblea dei soci, stabilisce l’ordine del
giorno delle riunioni del Consiglio Direttivo, le presiede e
coordina l’attività dell’Associazione con criteri di inizia-
tiva per tutte le questioni non eccedenti l’ordinaria ammini-
strazione.
4. In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spet-
tano al Vicepresidente, anch'esso nominato dal Consiglio Di-
rettivo. In caso di accertato definitivo impedimento o di di-
missioni, spetta al Vicepresidente convocare entro 30 giorni



il Consiglio Direttivo per l’elezione del nuovo Presidente.
Art.16 – L’organo di Controllo
1. L'organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge
e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammi-
nistrazione, anche con riferimento alle disposizioni del De-
creto Legislativo 8 giugno 2001 n.231, qualora applicabili,
nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini-
strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso
può esercitare inoltre, quando dovuta, la revisione legale
dei conti.
2.  L'organo di Controllo esercita inoltre compiti di monito-
raggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristi-
che e di utilità sociale e quando viene approvato il bilan-
cio sociale, verifica che sia stato redatto in conformità al-
le linee guida adottate con Decreto ministeriale e contenga
gli esiti del monitoraggio svolto dall'organo di controllo.
3. I componenti dell'organo di Controllo possono in qualsia-
si momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispe-
zione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli am-
ministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali
o su determinati affari.
4. L’organo di Controllo, quando non monocratico, è composto
da tre membri effettivi e due supplenti eletti, anche tra i
non soci, dall'Assemblea, la quale designa anche il Presiden-
te.
Art.17 - Clausola compromissoria
Qualsiasi controversia dovesse sorgere per l'interpretazione
e l'esecuzione del presente statuto tra gli organi, tra i so-
ci, oppure tra gli Organi e i soci, sarà rimessa al giudizio
di un arbitro amichevole compositore che giudicherà secondo
equità e senza formalità di procedura, dando luogo ad arbi-
trato irrituale; l’arbitro sarà scelto di comune accordo fra
le parti contendenti; in mancanza di accordo entro trenta
giorni, la nomina dell’arbitro sarà effettuata dal Presiden-
te del Tribunale di Bologna.
Art.19 - Scioglimento
1.  L’Associazione si scioglie per delibera dell’Assemblea.
2. Nel caso in cui dal bilancio di liquidazione emerga un pa-
trimonio residuo, l'Associazione è obbligata a devolvere il
patrimonio ad altro Ente con finalità analoghe o di pubblica
utilità, sentito l’Organismo di Controllo, salva diversa di-
sposizione prevista per legge.
Art.20 - Rinvio
Per quanto non espressamente riportato in questo Statuto si
fa riferimento al Codice Civile e ad altre norme di legge vi-
genti in materia di Enti del Terzo Settore.
Firmato Elisa Bertieri
Firmato Iolanda Carnevale Notaio (Sigillo).
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